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AuguriAuguri
entre 
scrivo 
queste 
righe 

non sono finite le 
feste di fine/ini-
zio anno. Per cui 
auguro a tutti un 
Buon 2024.
Sono trascorsi 
nove mesi dall’in-
sediamento del 

nuovo Consiglio della Famiglia. 
L’impegno profuso da tutti è stato tanto ed 
importante. Abbiamo iniziato l’avventura 
nel momento più bello dal punto di vista 
ceraiolo ma anche il più impegnativo per 
le attività da porre in essere. Guidati dal 
nostro “faro” che è lo Statuto.
Ce l’abbiamo messa davvero tutta. 
Speriamo di aver fatto bene.
L’invito è di proseguire con l’allegria e la 
goliardìa che da sempre anima lo spirito 
Santantoniaro. L’obiettivo primario resta 
quello di riunire tutti coloro che amano e 
si riconoscono nel Cero incrementando il 
profondo e vero sentimento di fraternità 
esistente fra i Santantoniari.
Sempre vigili sulle innovazioni che si riter-
ranno opportune per rafforzare, col senso 
di appartenenza, le sfide future.
Confronti e diversità di opinioni sono sem-
pre legittimi se avvengono nel rispetto, 
alla luce del sole e senza equivoci di sorta. 
Concludo con un grande GRAZIE! a tutti 
coloro che hanno dedicato tempo e passio-
ne, ciascuno secondo le proprie possibilità 
ed i propri impegni, al raggiungimento 
degli scopi della Famiglia.
Viva Sant’Antonio!

30 aprile 2023 Orto della Taverna 
Piacevole giornata al pranzo della Manicchia Interna (aperto a tutti). Un GRAZIE a chi ha collaborato.
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GENNAIO-GIUGNO
gennaio si inizia l’anno con i classici appuntamenti: - uscita pubblicazione 
“il Ceraiolo Santantoniaro”; - elezione del Primo Capodieci; - Festa di S.an-
tonio abate.
Febbraio successo al gran ballo dei Santantoniari.
marzo si è tenuta l’assemblea ordinaria dei Soci per l’approvazione dei 
bilanci e decisioni da prendere sul come e quando rinnovare le Cariche So-
ciali. Come stabilito si procede con votazioni e vengono eletti 17 consiglieri 
e il nuovo presidente è Ubaldo gini. 3 sono i Probiviri, 3 i Sindaci revisori 
(+2 supplenti).
aPrile a Pasqua come tradizione, abbiamo partecipato all’allestimento del 
Sepolcro sopra il “pietrone” di Santa Croce. abbiamo aggiornato le pratiche 
relative all’HaCCP per procedere agli acquisti delle attrezzature per la cu-
cina.
orto della Taverna: grazie ai Consiglieri abbiamo provveduto alla siste-
mazione e restauro delle panchine oltre ai tagli regolari dell’erba. Proprio 
nell’orto il giorno 30 la Famiglia ha collaborato al pranzo dalla manicchia 
interna aperto a tutti.
Primi di maggio esce il secondo numero de “Il Ceraiolo Santantoniaro” 
sia cartaceo con relativa distribuzione sia on line. la prima domenica di 
maggio dopo aver onorato il Patrono in basilica ed accompagnato i Ceri in 
città, ci siamo ritrovati in Taverna 
in allegria ed uniti nello spirito 
goliardico che da sempre ci con-
traddistingue.
Stesso spirito nell’incontro, qual-
che giorno dopo, tra le giovani e 
meno giovani generazioni, con 
suoni, musica, canti e racconti.
abbiamo proceduto alla consegna 
delle cavje, presso la Chiesetta 
dei neri, ai ceraioli che hanno 
raggiunto i 65 anni di età (classe 
1958). il 12 maggio si è svolta la 
cena Santantoniara con una nu-
merosa partecipazione. la vigilia 
del 15 maggio l’abbiamo vissuta 
in Taverna con ceraioli, famiglie e 
tanti turisti che hanno apprezzato 
l’ottima organizzazione.
il 15 maggio come ogni anno la 
Famiglia ha messo a disposizione 
di tutti: Taverna, orto-gazebi, 
Sede, Chiesetta, Terza Capeluccia.
il 16 maggio abbiamo partecipato 
all’invito dell’astenotrofio mosca 
per un saluto agli ospiti; poi al 
convivio degli eugubini lontani 
organizzato dal maggio eugubino 
e anche al pranzo presso il Semi-
nario Diocesano su invito di S.e. 
il Vescovo.

L’anno del rinnovo 
Cariche Sociali

La Famiglia nel 2023

Il nuovo Consiglio Direttivo prosegue progetti e 
programmi delle gestioni precedenti.

numerosa è stata la presenza in taverna dei ceraioli in occasione della Festa 
dei Ceri mezzani e Piccoli.
Tutte le attività poste in essere sono state possibili grazie allo spirito di ab-
negazione e sacrificio di tanti volontari e con il sostegno della Fondazione 
Perugia che ringraziamo.

SETTEMBRE-DICEMBRE
Dopo il riposo estivo abbiamo partecipato con i nostri rappresentanti luigi 
bocci e roberto Fofi alle riunioni del Centro Documentazione Festa dei Ceri. 
a proposito abbiamo dato utili suggerimenti per il futuro.
oTTobre la Famiglia è stata ancora partner dell’evento “Spirito di squadra” 
manifestazione di pallavolo a livello nazionale mettendo a disposizione Ta-
verna e servizi cucina.
Stessa collaborazione per la Cena del progetto erasmus.
Sempre a ottobre abbiamo partecipato alle manifestazioni per il 50esimo 
dello stemma della regione.
noVembre è stata organizzata una serata in Taverna che ha visto la pre-
senza di un elevato numero di Santantoniari. Una cena che ha confermato il 
desiderio di stare insieme in allegria ed in modo semplice.
Dopo qualche giorno la messa in memoria dei Ceraioli defunti presso la 
Chiesetta dei neri, al termine è stato ricordato in particolare dai suoi ami-
ci ceraioli il Santantoniaro lorenzo ghigi prematuramente scomparso nel 
2018. ai familiari è stata consegnata una targa-ricordo. 
DiCembre giornate in allegria in Taverna con i ragazzi delle associazioni 
Sociale del territorio. infine Gara di briscola ed altri giochi tipici delle festività 
natalizie.

VARIE
UneSCo - Con comunicato del gramas (grandi macchina a spalla), si fa 
presente come non esistano i presupposti per allargare la rete, riconosciuta 
Patrimonio Unesco, alla Festa dei Ceri. la vicenda dopo oltre 10 anni sem-
brerebbe chiudersi vanificando aspettative e prospettive.
TaVerna - È stata rinnovata nel mese di giugno 2023, per un periodo di 
20 anni, la convenzione con il Comune di gubbio per l’utilizzo della nostra 
Taverna e dell’orto intitolato ai genitori di Sant’Ubaldo.

orTo - Come da convenzione con 
il Comune di gubbio, è stato ria-
perto al pubblico l’orto di Palazzo 
Fonti con ingresso da via biscac-
cianti.
SeDe - abbiamo provveduto alla 
manutenzione delle finestre del-
la Sede, sala delle riunioni del 
Consiglio, garantendo maggiore 
sicurezza. È in opera il rifacimento 
della lastra della Famiglia presso 
l’ingresso della sede e suo posizio-
namento con punto luce.
SoliDarieTà - la Famiglia ha 
erogato, in base alle indicazioni 
del nostro Cappellano Don marco 
Cardoni, una somma Pro-Cantia-
no dopo l’alluvione di novembre 
- Dicembre 2022.
la CHieSeTTa Dei neri è stata 
messa a disposizione per estre-
me onoranze a ogni richiesta di 
familiari dei Santantoniari che ci 
hanno lasciato. 
SiTo Web - il nuovo Consiglio ha 
proseguito la strada tracciata da 
quelli precedenti. il sito rinnovato 
è in linea con gli obiettivi dello 
stare insieme, della condivisione e 
inclusione.                
               RED.

Ricordando Lorenzo Ghigi
A novembre consegnata una targa-ricordo ai familiari  
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no degli aspetti meno tratta-
ti e descritti è senza dubbio 
quello relativo alla prepa-
razione ed abbellimento dei 
Ceri per la giornata del 15 

maggio. 
Il Cero, in quanto architettura lignea 
decorata, possiede da sempre un aspetto 
estetico di importanza rilevante come 
simbolo di appartenenza e di ricono-
scibilità. Molti documenti storici de-
scrivono con precisione il momento di 
preparazione ed abbellimento dei singoli 
Ceri e le immagini pittoriche, grafiche e 
fotografiche d’epoca li raffigurano con 
diverse tipologie di ornamenti quali 
bandierine, mappetti e nastrini dorati e 
colorati. 

IL BREVE DEI MERCIAI
Il Breve dei merciai, del 1540, nel II 
articolo dal titolo Cerio e pena per chi 
trasgredisce, sancisce l’obbligo per i 
Capitani pro tempore, di far portare la 

componente stabile, cioè la macchina 
lignea di sostegno e trasporto, nella bot-
tega di un maestro artigiano con lo scopo 
dichiarato di far 
mettere in buon 
ordine e in tempo 
utile, perché 
poi la macchina 
stessa, aggiustata 
e dotata anche di 
ornamenti, possa 
essere portata, 
con in cima il 
grande cero di 
cera, alla chiesa 
di Sant’Ubaldo 
sul monte Ingino. 
Assieme agli 
altri due Cerii dei 
pietraioli e degli 
asinari nel modo 
consueto. 

IL BREVE 
DELL’ARTE DEI 
MURATORI
Anche nel Breve 
dell’arte dei 
muratori del 1584 
si obbligano gli 
appartenenti alla corporazione a portare 
in città il Cero e consegnarlo all’artigiano 
che lo «renoverà», ossia lo rimetterà a 
nuovo. 
Il 10 maggio 1795 il Consiglio dell’Uni-
versità dei muratori si riunì e il Capitano 
Venturi dichiarò che il Cero era stato 
«rinovato» ed era luccicante e adorno di 
orpelli. 

DIPINTI, FOTO E PUBBLICAZIONI
Relativamente ai dipinti che raffigurano i 
Ceri e la corsa e soprattutto nella celebre 
opera le birate dei Ceri in piazza Grande 
di Filippo Vittori del 1854, si notano i tre 
Ceri ornati con numerose bandierine col-
locate nella parte sommitale di entrambi 
i “buzzi”. 

Ornamenti e 
abbellimenti

Alcune ricostruzioni sulle decorazioni dei Ceri

Ogni 15 maggio i Ceri vengono “addobbati” con bandierine e map-
pette dorate. L’usanza parte da lontano e storiograficamente que-
ste rifiniture artistiche venivano applicate molto più di adesso.

Nell’unica foto storica del Cero vecchio 
di Sant’Ubaldo, antecedente al 1883, 
si notano oltre alle bandierine anche 

numerosi 
nastrini ap-
plicati preva-
lentemente 
alle cornici 
orizzontali del 
buzzo supe-
riore. 
Passando alle 
cronache d’e-
poca la rivista 
“Emporio 
pittoresco” 
del 28 giugno 
1885, un ar-
ticolo a firma 
di A. Pistolesi, 
descrive i Ceri 
come “alte e 
pesanti mac-
chine di legno 
[…] messi a 
vivaci colori 
ed oro colle 
armi dei rio-
ni, adorni di 
una quantità 

di bandierine e sormontate dalla statua 
di un Santo”. 
Nel 1895 e 1896, l’inviato speciale della 
società folkloristica di Londra a Gubbio, 
Sig. Herbert Bower, nel suo libro The 
elevation and procession of the Ceri at 
Gubbio, pubblicato a Londra nel 1897, 
descrive il Cero di Sant’Ubaldo (vedi pa-
gina seguente) “abbellito da bandierine 
di stagnola giallo sgargiante, le quali, 
per quanto bene infisse, rimangono 
danneggiate o cadono a terra durante 
la selvaggia corsa del giorno”. Nota, 
inoltre, come documentato da una foto 
da lui scattata, “una decorazione circo-
lare raggiata simile a un piccolo sole o 
astro collocata su una corta sbarra che 
attraversa il Cero dall’indietro in   

Mappette e bandierine dorate
Le attuali decorazioni dei Ceri 

Disegno di Achille Beltrame
Dalla rivista “La Domenica del Corriere” 

Foto storica antecedente 1883
Bandierine e nastrini in abbondanza
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PRIMA METÀ 
DEL SECOLO 
SCORSO
Dai rari filmati 
e fotografie 
degli anni 20-
30 del sec. XX 
sino alle ripre-
se del 1960, si 
possono notare 
diversi cam-
biamenti nella 
percezione 
della decora-
zione pittorica 
dei Ceri e nel 
modo di abbel-
lirli. Realizzati 
con decorazio-
ni pittoriche a 
vivaci colori, 

prima del 15 maggio, venivano ripuliti 
e lucidati da artigiani locali con sempli-
ci prodotti di bottega che, anno dopo 
anno, hanno contribuito ad occultare 
progressivamente le 
decorazioni pittoriche 
originali sino a coprirle 
del tutto assumendo 
infine un colore marro-
ne scuro monocromo 
rimosso nel 1960 anno 
in cui viene promosso 
un restauro che rimette 
in luce le cromie e le 
decorazioni originali. 
Gli ornamenti che si 
individuano sono costi-
tuiti prevalentemente 
da bandierine, map-
petti e nastrini dorati e 
colorati in numero su-
periore a quelli presen-
ti attualmente. Da un filmato degli anni 
’30 si notano i tre Ceri decorati con tralci 
di piante simili all’edera attorcigliati 
alle manicchie collegate da una corda in 
verticale. In alcune foto degli anni ‘40 si 
vedono: il Cero di Sant’Ubaldo decorato 
con 22 bandierine e 12 mappetti (contro 
le 8 bandierine e 4 mappetti attuali) e i 
Ceri di San Giorgio e Sant’Antonio con 
28 bandierine e 4 mappetti (contro le 
8 bandierine e 4 mappetti attuali). Una 
particolarità che si è persa è quella di 
decorare i Ceri con numerosi nastrini 
applicati sulle cornici orizzontali, verti-
cali e sui collarini sommitali e centrali. 
Le varie cronache d’epoca spesso utiliz-
zano i termini orpello e orpelli per de-
finire le decorazioni dei Ceri. Il termine 
orpello specifica una lega costituita per 
il 60/70% da rame e per il 30/40% da 
zinco, simile all’oro per colore, malleabi-
le e duttile, che trova largo impiego nella 
bigiotteria, oppure, ridotta in lamine e 

      avanti quasi in cima”. Da un opusco-
lo del giornale “il Secolo XX”, pubblicato 
a Milano nel 1909 a firma di Luigi Barbi, 
si legge che “in attesa del grande giorno 
tutti tre i Ceri sono riparati, rimessi a 
nuovo, ridipinti, adornati di bandierine 
multiformi fra le quali spiccano colori 
nazionali e abbelliti in tutta la superficie 
di lucente orpello che, vibrando sonoro 
nella corsa sfrenata, aggiunge gaiezza 
ad uno spettacolo di per sè già tanto 
originale”.

La foto del Bower nel suo libro sui Ceri (1897)
Evideziata una decorazione circolare “raggiata” nel Cero di Sant’Ubaldo 

Il Cero nostro a “La Mostra”
Anni ‘50 più bandierine rispetto alle attuali

foglie sottili, usata per rivestire oggetti 
ornamentali e per decorazioni. 
Il ricordo di Marcello Minelli, valente ar-
tigiano eugubino, ci dice che l’orpello era 
il materiale che costituiva le bandierine e 
che quando il Cero era in corsa produce-
va un fruscio tipico dato dal vento. 

DAL 1960 IN POI
Il restauro eseguito nel 1960, ha cambia-
to il modo di ornare i tre Ceri. Infatti è 
stato rimosso lo strato di vernice mar-
rone della superficie. Con il ripristino 
della decorazione originale si è ridotto il 
numero delle bandierine e dei mappetti 
così come oggi siamo abituati a veder-
li. Le bandierine e i mappetti hanno 
subito nel tempo delle piccole modifiche 
dimensionali dovute alla casualità e alla 
disponibilità dei materiali. Confrontan-
do bandierine originali e mappetti degli 
anni ’60 con quelle dei nostri giorni si 
è visto che le aste in legno e il materiale 
costitutivo sono diversi. Le bandierine 
sono rimaste pressoché dello stesso 

materiale cioè di ottonella (un lamierino 
di ottone avente uno spessore di 0,025 
mm). Invece la materia che costituisce 
il mappetto a frange si è modificata 
passando da una carta stagnola dorata 
all’attuale lamierino di ottonella. Le aste 
sono sempre costituite da legni teneri 
(pioppo, abete e pino) in quanto, in caso 
di asportazione da parte dei ceraioli, non 
offrono molta resistenza e non procurano 
danni alle superfici pittoriche limitrofe. 
La storia ha portato i nostri Ceri ad 
essere quello che noi oggi vediamo e 
credo che nel tempo abbiamo assistito 
ad un loro progressivo impoverimento in 
termini di ornamenti e abbellimenti.  
Riusciremmo oggi a ripensare i Ceri con 
il luccichio e il fruscio di un tempo? 
Li potremmo di nuovo arricchire con gli 
ornamenti e abbellimenti nella misura e 
nella forma che i nostri Avi hanno voluto 
e vissuto?

Roberto Fofi

1947 - Piazza Grande
I Ceri sotto la Scalea del Palazzo dei Consoli 
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Ceraioli Intramontabili: Italo Cicci

Un compleanno
speciale

Il prossimo 27 febbraio compirà i suoi primi 95 anni. Conosciuto a 
livello nazionale come giornalista Rai, vogliamo rimarcare il suo 
percorso da Santantoniaro con la “esse” maiuscola. 

talo Cicci, conosciutissimo 
Santantoniaro, è stato un noto 
giornalista Rai che per tanti 
anni ogni venerdi rientrava a 

Gubbio da Roma. 
Fino a poco tempo fa lo si vedeva alla gui-
da  della sua auto recarsi nella sua casa 
di campagna, mentre la sua abitazione 
principale è nel quartiere di San Martino.

Le sue figlie Giovanna e Marta lo ven-
gono a trovare spesso da fuori Gubbio, 
soprattutto dopo che è mancata la cara 
moglie Luciana.  
Classe 1928, il prossimo 27 febbraio com-
pirà i suoi primi 95 anni portati con  un 
equilibrio e lucidità invidiabile.

Gli facciamo una sorpresa con queste 
poche righe (non esaustive vista la “gran-
dezza” del personaggio... ce ne scusiamo 
n.d.r.) mettendo in rilevo la sua grande 
passione ceraiola.
Sin da ragazzetto stravedeva per i Ceri ne 
è testimonianza la foto a sinistra scattata 
presso l’edifico scolastico datata 1940.
Il Cero è di Sant’Ubaldo di quelli di Don 
Bosone Rossi e vede Italo capodieci 
mentre si riconoscono Omero Migliarini e 
Primo Cerbella.
Un’altra foto lo immortala quale tamburi-
no foto sotto. 

Dopo la guerra nel percorso cittadino e 
soprattutto sul monte il nostro Cero era 
in leggera difficoltà rispetto agli altri due, 
volendo usare un eufemismo.
Le cose cambiarono anche grazie a quel 
gruppo di liceali e universitari di cui 
faceva parte Italo. Per Sant’Antonio fu al-
lora che al termine Cero dei Contadini si 
cominciò ad aggiungere e degli Studenti.
Lo vediamo “punta dietro” nella muta 
di Barbi (foto sopra) a ridosso di San 
Giorgio. Il Capodieci è “il Pacio” al secolo 
Pietrangelo Farneti, Capocinque Pietro 
Agostinucci “Pietrone” e a barelone il 
mitico Ermete Bedini.
Nella sua carriera Santantoniara ha 
preso il Cero con alcuni amici e cono-

scenti come Peppe Pierucci “de Daniele”, 
Ferruccio Farneti, Enzo Braganti, Nello 
Rossetto, Vittorio Zangarelli, Bruno Costi, 
Argante Pauselli, Nello Rossi e tanti altri.
Italo portò “al Cero” anche Stefano Ma-
lacarne di Foligno centromediano della 
Lazio e della Nazionale .

La sua carriera ceraiola lo ha visto non 
solo punta o ceppo nelle varie “mute”, ma 
anche “barelone davanti”. La foto sopra 
è in via dei Consoli. Be’, fare il “pezzo” 
da San Martino fino a Piazza Grande che 
dire? un bel tratto da mezzofondista!
Arriviamo al 1983, anno di una rovinosa 
caduta nella muta di Barbi che ha coin-
volto oltre al sottoscritto anche Alfre-
do Minelli (per anni Presidente della 
Famiglia n.d.r.) e il suo braccere che era 
appunto suo zio Italo (foto sotto). 
Il giorno dopo sui giornali fra i protago-
nisti dell’«incertezza» viene nominato an-
che Cicci. Il commento del Nostro verso 
suo nipote Alfredo è stato: «Oltre che me 
so’ fatto male m’hai rovinato anche la 
reputazione!». 
Questa battuta e il tempo hanno stempe-
rato l’accaduto.

Concludendo: nel 2018 sono stati fe-
steggiati i 90 anni, adesso facciamo tanti 
tanti auguri per febbraio e poi dovremo 
pensare anche ai 100. 
Non tutti sono Ceraioli Intramontabili.

Alberto Cappannelli

1940 - Edificio Scolastico  
Un giovanissimo Italo Cicci a capodieci 

del Cero di Sant’Ubaldo di Don Bosone Rossi

Tamburini del passato
Italo è il primo a sinistra

Fine anni ‘50 - Corso Garibaldi
 Punta dietro

Anni ‘70 - Via dei Consoli
Per lui un lungo tratto “a barelone” 

1983 - Muta di Barbi a braccere
Poco prima dell’«incertezza»

I



l’8 Gennaio, al termine di 
una giornata che sembrava 
infinita sono stato eletto dai 
ceraioli Primo Capodieci del 
glorioso Cero di Sant’Anto-

nio per il 2023.  
Un turbinio di emozioni impossibili da 
raccontare, un insieme di abbracci, pac-
che sulle spalle, sorrisi e qualche lacrima 
tenuta quanto più possibile nascosta 
durante i festeggiamenti in Taverna tra 
una cantata e una bevuta.
 
LE TAPPE DI AVVICINAMENTO
Ricordo con piacere tutte le tappe di av-
vicinamento ovvero i quattro mesi prima 
di maggio, volati via in un battito d’ali. 
La sera del 13 gennaio, un momento 
formale ma denso di significati. Dopo la 
scelta dei Santantoniari avviene la ratifi-
ca del Senato del Cero composto da tutti 
i Capodieci di brocca.
Il 17 gennaio la presentazione sulla 
“Chiesetta” al termine della Messa. 
Arriva il primo vero abbraccio di tutti tra 
canti e balli nella nostra piazzetta. Segue 
la cena sotto gli arconi e il dopo-cena in 
Taverna.
Ecco febbraio ed arriva il Vejone, o per 
meglio dire il Gran Ballo dei Santanto-
niari. 
Organizzazione perfetta e ancora la calda 
testimonianza della gente è un abbraccio 
caloroso, vivo e travolgente! 
Giunge il momento di iniziare a far sul 
serio: cominciano le riunioni, partecipa-
tissime. Il clima è quello dell’allegrezza 

Santantoniara anche se bisogna “starci 
con la testa”! 
C’è collaborazione, ognuno è pronto a 
fare la propria parte, mettendosi a dispo-
sizione: prima viene il bene del Cero! 

SIAMO A MAGGIO 
Siamo a maggio: a dire il vero prima c’è 
il 30 Aprile. In Taverna  passiamo una 
giornata da ricordare con la Manicchia 
Interna e mi sento di poter affermare che 
proprio in questa circostanza ho iniziato 
a respirare il profumo della Festa vera e 
propria….

Che emozione!
Il sensazionale 2023 del nostro Primo Capodieci

Nelle parole di Riccardo Martiri: le impressioni, lo stupore e la 
commozione di un’avventura iniziata a gennaio. 
Tutte le tappe di avvicinamento alla data attesa, un 15 maggio 
memorabile vissuto da protagonista.

Insieme a me, sempre, in tutto e per tut-
to, gli Amici della Muta di Santa Maria e 
la mia famiglia, che in silenzio mi hanno 
sostenuto nei compiti e nelle decisioni da 
affrontare.
Siamo arrivati alla prima domenica di 
maggio, si inizia a toccare il “legno”. E il 
clima di Festa è palpabile. 
A questo punto i giorni volano e con loro 
aumentano le emozioni fino a che non 
arriva l’alba del fatidico 15. 

IL FATIDICO 15
Un giorno meraviglioso ed al tempo 
stesso indescrivibile per chiunque abbia 
avuto la fortuna di viverlo nel suo pro-
fondo. Per me è l’apoteosi! 
Tutti i momenti, tutti gli istanti sono 
importanti e ricchi di significato! 
Dopo la prima sfilata andiamo al Teatro 
Romano per la foto d’assieme.
Quando, con già in mano la brocca, 
arrivo in zona ecco il colpo d’occhio che 
mi ha letteralmente stupito: i Santanto-
niari riempivano il Teatro quasi nella sua 
interezza, con la nostra Banda che attac-
cava “Primavera”. All’ingresso mio e del 
valente Capocetta Marco Tosti, c’è stato 
un boato che ho ancora nelle orecchie. 
Incredibile!
Seconda sfilata e in men che non si dica 
sono sulla barella. Sotto di me vedevo le 
facce degli amici Santantoniari. Distin-
guo tutti e, nella moltitudine, al solito, i 

miei “compagni di stanga” con cui farò 
l’Alzata.. 
Sono attimi velocissimi: proprio l’Alzata 
e le Girate passano in un batter d’occhio. 
E via! con La Mostra, forse il momento 
più denso di emozioni della giornata: il 
saluto ai Ceraioli anziani, agli ammalati, 
alle famiglie dei Ceraioli passati è l’es-

Seconda sfilata e in men che non si dica sono sulla barella  
Vedo sotto di me le facce dei Santantoniari e distinguo tutti.

È
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L’Alzata fatta con i “compagni di stanga”
Anche le Girate passano in un batter d’occhio

senza del Cero! 
Il tempo passa 
in fretta sono le 
fatidiche sei, la 
travolgente Cor-
sa… lasciatemelo 
dire: perfetta! 
Sono orgoglioso 
per la grande 
attenzione che 
ogni Muta ha 
dedicato nel 
sistemarsi al 
meglio.
Prendere il Cero 
è una fortuna e 
un onore, per 
questo bisogna 
farlo con il mas-
simo rispetto 
senza trascurare 
i particolari.

Manca l’ultimo tratto: il Monte. Nes-
sun tentennamento, anche l’arrivo è 
entusiasmante. Infine il momento della 
preghiera con il canto “O lume della 
fede” di fronte al Nostro Amato Patrono 
Sant’Ubaldo.

IN CONCLUSIONE
Da gennaio in poi per me è stata un’e-
sperienza indimenticabile. Ringrazio la 
mia famiglia, i Santantoniari tutti per il 
sostegno e il calore.
È stato un grande onore essere Primo 
Capodieci di Sant’Antonio.
Un pensiero va a chi ci ha tramandato 
questa Festa. Il Cero è attaccamento, il 
Cero è passione e sentimento autentico. 
Il Cero è anche rispetto, rispetto per gli 
altri, rispetto per chi non può e per chi 
non c’è più. E, non per ultimo, un atto di 
devozione e amore per il Nostro Patrono.

Riccardo Martiri

Elezione del Capodieci 2024

Presentati i 4 candidati alla “brocca”

Le votazioni per il Capodieci della Manicchia Esterna si 
terranno in Taverna domenica 7 gennaio dalle 09.00 alle 16.00. 
Ricordiamo che per votare bisogna essere inclusi nelle liste 
aggiornate.

er il Capodieci 2024 si vo-
terà domenica 7 gennaio dalle 
09.00 alle 16.00. Lo faranno 
tutti i Ceraioli di S. Antonio 

iscritti nella lista aggiornata degli aventi 
diritto. 

CHI HA DIRITTO DI VOTO
Si ricorda che, chi vuol mantenere il 
proprio diritto di voto deve presentarsi 
a tutte le votazioni ed apporre la 
propria firma al seggio elettorale. 

CHI HA SALTATO UN ANNO 
O DUE
Chi ha saltato un anno o due e 
voglia mantenere il diritto di voto 
deve presentarsi alla votazione  ed 
apporre la propria firma per poter 
votare la volta successiva.

PERDERE/ACQUISIRE 
DIRITTO DI VOTO
Chi non era incluso nelle liste ini-
ziali o non ha esercitato il diritto di 
voto per tre anni consecutivi pur-
troppo è escluso dall’anagrafe san-
tantoniara. Possono essere inseriti 

 Votanti  819

RISULTATO

—  Riccardo Martiri 310 

—  Stefano Marinelli Andreoli  309 
 detto “Lepre”
—  Michele Stafficci 190
 detto “Saracchino”
—  Bianche 2
—  Nulle 8

COME È ANDATA NELLE VOTAZIONI 2023
Candidature Manicchia Interna

I NUMERI PER LE 
VOTAZIONI 2024

 Aventi diritto: n.847 da aggiungere i 
nuovi inserimenti dei 25enni (classe 1998) 

che al momento del 20/12 erano 17. 

Altri 25enni hanno tempo fino al 
31/12/2023 per 

essere inseriti
nella lista elettorale.

PER CONSULTARE IL REGOLAMENTO
Ricordiamo che chi volesse 

consultare l’intero regolamento 
su come si elegge 
il Primo Capodieci 
può farlo sul sito 

www.santantoniari.it 
cliccando su: 

Mappa del sito / Il Cero.

di anno in anno coloro che compiono i 25 
anni nell’anno della votazione previa pre-
sentazione della muta di appartenenza.

I CANDIDATI
Per la Manicchia Esterna (divisa in tre 
zone: est-sud-ovest) sono valide le 4 can-
didature 2 sud + 2 est in quanto quest’an-
no era esclusa la Manicchia ovest che ha 
avuto di recente il Capodieci

Candidati Manicchia Esterna da sinistra 
Marco Farneti “Marcone” (zona est)

Enrico Provvedi (zona sud)
Federico Marcelli (zona sud)

Pier Paolo Cappannelli (zona est)
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aro Abramo, 
siamo qui 
per rimar-

care la bella persona che eri, 
il tuo entusiasmo, la tua forza 
contro le avversità della vita 
(che non sono mancate), la 
tua giovialità, generosità ed 
altruismo. 
La tua cara moglie Luciana 
conosceva bene queste doti, 
le stesse che lasci in eredità 
alle figlie: Simonetta, Claudia, 
Michela e alle loro famiglie. 
Dovremo fare a meno della 
tua sincerità, del tuo modo 
di affrontare con serietà le 
vicende del nostro Cero, serietà che diventava simpatia all’oc-
correnza. 
Tutti noi Santantoniari perdiamo una figura buona, brava 
e affabile. Ci mancherà il tuo sorriso a 24 karati contornato 
dalla tua caratteristica barba. 
Mancherai alla Muta di San Marco che avevi creato con pochi 
affidabili amici come Marcello Pascolini (detto ‘l Campanaro), 
Luciano Cambiotti ed Ettore Cambiotti (detto ‘l Ciaccio) non-
ché quelli della generazione successiva come Peppe e Paolo 
Marchi, Luciano Cambiotti, Ubaldo Capponi, Angelo Martini, 
il sottoscritto Luigi Petrini più gli attuali componenti della 
muta e altri Santantoniari che ci scuserete se ci siamo dimen-
ticati di nominare. 
Una muta che era specializzata sulle salite come quella dei 
Consoli e Bughetto. Ma il massimo dell’ «arrampicata» era lo 
stradone prima della Seconda Capeluccia di sicuro quello dal-
la pendenza più accentuata. Bé quello lo affrontavi con grinta 
insuperabile spesso a ridosso dei sangiorgiari.

La tua famiglia per te 
era tutto. E a questa 
ti sei affidato e ritro-
vato nei momenti più 
bui della vita.
Pensando al tuo 
piccolo figlio Claudio 
che ci ha lasciato 
in tenera età (e che 
ritroverai lassù) dice-
sti: «Il Signore ha vo-
luto cossì!». La frase 
pronunciata con tono 
austero racchiudeva 
la dimostrazione del-
la tua tempra nell’af-
frontare il mondo.
Forte nelle “arrampi-
cate” della vita come 
forte eri nel Cero. 
Ciao Abramo, te vole-
mo bene! 
Questa di oggi è la 
tua ultima salita. 
Fai buon viaggio!

Luigi Petrini

Abramo Biccheri
(1942-2023)

Ricordo letto nella Chiesa di San Marco l 15 maggio 1973 è il primo anno che il Cero di Sant’Anto-
nio copre il percorso del Monte con tutte le mute necessa-
rie (almeno sulla carta n.d.r.). 

La muta de la “Roscia”, vede tra i protagonisti Oscar, la sua 
prima volta sotto la stanga, ma non sarà l’ultima. Per decenni 
Oscar ha rinnovato puntualmente quel sacro incontro fatto di 
un interscambio valoriale a cui non si è mai sottratto. Sì perché 
da eugubino e ceraiolo vero non si è mai soffermato sulla 
fisicità del gesto per appagare il suo egoismo con una visibilità 
estemporanea.
Al servizio del Cero sempre, Punta o Ceppo: Alzatella o Lani-
ficio, Bosone, Piazza di San Martino o Stradoni del Monte. 
Fedele braccere del mitico Ivo (Primo Capodieci 1979 n.d.r.) 
che per anni si è appoggiato a lui giù pe’ la Calata, ha concesso 
con umiltà questo onore anche a me in varie mute sul Corso. 
L’umiltà è la dote che veramente lo ha contraddistinto, messa 

Oscar Terradura Vagnarelli
(1955-2023)

in evidenza in quel rapporto fraterno che insieme all’amico 
Francesco Cardoni, ha instaurato con tanti giovani e giovanis-
simi ceraioli. Assumendosene sempre la responsabilità quando 
quest’ultimi venivano lanciati sotto la stanga la prima volta. 
Si comportò così anche nel 2005 con mio figlio Raffaele (giova-
nissimo) che lui, a 50 anni, sostenne “battezzandolo” nella sua 
prima volta in Città.
Devo molto a Oscar, siamo stati amici e per lunghi tratti della 
nostra vita molto legati, 
ma le parole che ho usa-
to per lui non sono frutto 
della circostanza. 
L’altruismo, la sponta-
neità, l’amicizia, il rispet-
to profuso nei confronti 
del nostro secolare rito, 
sono valori che lo hanno 
veramente diversificato 
dalla massa, a cui tanti 
ragazzi del nostro Cero si 
sono ispirati. 
Grazie “Oscarino”! 
sarebbe bello poterti 
riabbracciare, voglio 
credere fino in fondo che 
questo desiderio si possa 
avverare.

Luigi Bocci

1973 - Stradone dei Pini, muta de «La Roscia» 
La prima volta di Oscar a ceppo davanti

C
I

Classico sorriso
Abramo in Via Savelli
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da la Manicchia de Branca da la Manicchia de Mengara

LUCIANO ALLEGRUCCI (1953-2023)

il nostro luciano se ne è andato in fretta e restiamo profondamente addolorati. 
ma nello stesso tempo uno come lui va ricordato con tanto affetto per la sua forza, 

grinta,coraggio ed entusiasmo. Certo è che sentiremo la sua mancanza. 
Sempre presente alle riunioni e alle rimpatriate della manicchia era nota la passione ceraiola 

che lo caratterizzava. 
Stessa passione che 
ha trasmesso ai figli 
Federico, anche lui 
Santantoniaro, e gio-
vanna.
mancherà il suo spirito 
allegro e gioviale il 
non prendersi troppo 
sul serio quando si 
parla del Cero che poi 
è una classica pecu-
liarità Santantoniara. 

Continuamente disponibile a dare consigli “Santantoniari” incoraggiava tutti, specie i più giovani. 
Come suo padre Ferdinando che prendeva il Cero nei punti più disparati così è andata a luciano con 
i “pezzi”: “Pisciatoro”, “Salara” e monte. Un ceraiolo che resterà presente nei nostri cuori.

Primi stradoni del Monte 
Luciano punta davanti

a branca siamo rimasti 
costernati e increduli di 
fronte alla scomparsa 
improvvisa di “Cuc-
chetto” al secolo Piero 
biagiotti babbo di due 
Santantoniari di spes-
sore: giuseppe e gio-
vanni.
Perdita inaspettata e 
dolorosa poiché fino a 
pochi giorni prima Pie-
ro era in compagnia di 
familiari ed amici come al solito in allegria e spensieratezza con il suo spirito cordiale, pronto alla 
battuta e alla risata. memorabili i suoi “pezzi” sotto la stanga insieme ad alfio Santioni e Franco 
Tasso con a capodieci il babone. Con alberto gustinucci detto “l’orsetto” e luigi Cherubini era un 
punto di riferimento sicuro per riportare a la branca la “Cavja” del Cero. Questa è diventata una 
vera e propria tradizione tutt’oggi mantenuta.
Ci lascia un’eredità non solo Santantoniara perché Piero resta un esempio da imitare per gli atteg-
giamenti e i valori che aveva verso la vita, insieme a quelli dell’amicizia, della fiducia e dell’onestà.

PIERO BIAGIOTTI «Cucchetto» (1938-2023)

“Cucchetto” e il rito della Cavja 
Piero Biagiotti e con la Cavja Alberto Gustinucci «l’Orsetto»

ALDO CODIGNONI (1954-2023) la perdita di una persona cara ci tocca in 
profondità. aldo era un Santantoniaro dalle 
poche parole ma da tanti fatti come lo era 
stato babbo mario. 
Punta davanti sulla curva di una delle prime 
mute del monte “tagliava” subito per esse-
re a ridosso di San giorgio insieme all’altra 
punta mario brunetti al secolo “mariolino del 
forno”. e che dire sul “bargello” quando la 
salita era “presa d’assalto” con forza e te-
nacia. non ha fatto mai mancare il suo ap-
porto all’amato Sant’antonio. Purtroppo un 
male subdolo l’ha portato via troppo presto. 
Persona stimata e dalla buona generosità, 
volutamente sempre discreta ma efficace nel-
la sostanza. Un abbraccio vada alla moglie 
nada e alle figlie gloria e genni. 
Ciao aldo!             Camilla Gaggiotti

Secondo tornante del Monte 
Quando Aldo “tajava” la curva

È l’ultimo rap-
presentante 
della vecchia 
Manicchia di 
Mengara.
Allievo dei 
grandi ceraioli 
del passato 
della nostra 
zona quali 
Giovanni Ago-
stini (Riga-
nello), Ettore 
Santioni, Giu-
seppe Baldelli 
(‘l Fabbro), 
Gisleno Baz-
zucchi.
Per le generazioni che sono venute dopo Ve-
recondo è stato non solo maestro di Cero ma 
oseremmo dire “di vita”. Infatti col solo esem-
pio ha trasmesso l’umiltà, la modestia unita 
ad una bonarietà innata. Con la sua calma ci 
ha insegnato l’ «arte» del ceraiolo e l’amore 
per Sant’Antonio.
Per tanti anni è stato “punta dietro” nella 
muta di “Meli”. Poi insellata del “Ponte de 
San Martino” e “Secondo Bughetto” e infine 
l’ultimo sforzo su la “Leccia”.
Mancherà a tutti perché era un riferimento 
importante. Da lassù continuerà a seguire la 
Mengara Santantoniara insieme all’indimen-
ticabile figlio Giuseppe che troppo presto ci ha 
lasciato. 
Verecondo, semplicemente indimenticabile.

VERECONDO FIORITI «de Ragno» (1934-2023)

Come Verecondo valgono le stesse conside-
razioni. Sia per il temperamento molto simile 
che per l’approccio alle vicende del Cero 
essendo componenti della stessa Muta.
La sua personalità era caratterizzata da una 
disponibilità davvero unica, unita a generosi-
tà ed altruismo. Sandro era una brava perso-
na, come ceraiolo va ricordato il suo entusia-
smo e la sua forza. 
Un Santantoniaro dalle rassicuranti parole 

e un amico di tutti. 
Mancherà soprattut-
to la sua sincerità, il 
suo modo di vedere 
la vita e di affrontare 
il mondo (e anche le 
vicende del Cero) nel 
modo più semplice 
possibile. Un sincero 
Grazie! per quello 
che ha rappresentato 
nella nostra comunità 
e Manicchia.
     Romeo Marcelli

Indimenticabile 
Verecondo con la brocca

SANDRO VAGNARELLI «‘l Buranese» (1938-2023)

Brava persona 
Sempre disponibile
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Nazzareno Ghigi
(1941-2023)
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Luciano Caidominici
(1943-2023)

le mute di nogna del nostro Cero si segnalano sin dai primi del ‘900. Da quella frazione e da San benedetto 
Vecchio successivamente si estesero geograficamente  più in basso e quindi fino a zangolo; se si considerano 
tempi molto più recenti vanno segnalati ben due Capodieci provenienti da quella parte dell’eugubino: Tore 

bartolini de Gambalesta (1988) e Fau-
sto marionni (2000), nonché ceraioli di 
spessore come gianni Pauselli. 
negli anni ‘40 e ‘50, grazie al Sor nino 
Farneti numerosi sono i Santantoniari 
da ricordare come: Tersilio, Quinto, 
Santino e Villelmo Casagrande, remo 
Pauselli, Paris Sborzacchi, enzo e giu-
seppe merli, Filippo Saldi, Sergio Pau-
selli, luigi Fondacci, i Fiorucci (“i Fal-
chi”), guido baldelli, i bartolini, angelo 
Saldi e i fratelli marsilio e mario Salcia-
rini legati ai Sannipoli di madonna del 
Ponte (i mosconi del mulino). 
Ci scusiamo se l’elenco è incompleto.

Poi luciano Caidominici diventa Capo-muta e porta al Cero tanti ragazzi tra cui: alvaro girelli, giacomo Sal-
ciarini i fratelli e cugini otello, nazzareno, bruno e mario Procacci, Francesco e angelo gnagni, giacomo Ca-
sagrande, elvio baldicchi, massimo Terradura, luigi e gianfranco Cuccarini e altri di cui oggi sfuggono i nomi.
la compagine di nogna diventa una sola muta e si fa valere anche negli anni ‘60 finchè arriva una brutta 
caduta sul monte pare a causa della giovane età ed 
inesperienza. È il 1972 Capodieci guglielmo belluc-
ci detto “bicinuccio” piove a dirotto e i Ceri partono 
da Porta Sant’Ubaldo. all’altezza zona «murajone» 
appena completata la curva dopo lo stradoncino de 
la Croce (o “leccia”) il Cero vacilla e cade, viene rial-
zato e, senza Santo, prosegue fino in basilica.
i componenti delle mute di nogna e delle zone li-
mitrofe non finiscono la loro carriera con questa 
caduta. Però piano piano “confluiscono” (d’accordo 
Caidominici) nelle mute di nello ontano anche per 
la sopraggiunta scarsità di nuovi ceraioli provenienti 
dai quei luoghi che si andavano spopolando.                

Alessio Salciarini

e ne è andato a 80 anni 
dopo una breve malattia. 
Il suo indiscusso attacca-

mento al Cero lo aveva portato ad essere il 
punto di riferimento della muta di Nogna fra-

zione dell’eugubino dove era nato.
Luciano è stato per diversi anni un “presenzialista 
del Cero” e per maturare questa dote ci ha messo 
del suo, però con il contribuito del proprio maestro 
delle elementari che fu il Pacio (al secolo Pietran-
gelo Farneti n.d.r.). 
Dalla metà degli anni ‘60 già era Ceppo di consi-
stenza di via XX settembre e Monte. Un Santanto-
niaro dalla prorompente vitalità che va ricordato 
anche come ceraiolo forte e temprato. 
Arrivano gli anni ‘70 e fu proprio per una “impun-
tatura!” di Luciano, che nel 1971 per la prima volta 
fu dato l’onore della brocca del Cero Mezzano proprio a quelli della sua zona di appar-
tenenza con Alvaro Girelli (purtroppo prematuramente scomparso qualche anno fa). 
L’amicizia con Nello Ontano (Capodieci 1970 n.d.r.) fece sì che, quest’ultimo prima 
diventa super visore di elementi della muta di Nogna, per poi, come dire, “inglobare” 
il tutto nella sua.
Ricordiamo con affetto Luciano e ci stringiamo alla moglie Patrizia e alle figlie Katia e 
Chiara... da Santantoniari.          Alessio Salciarini

S

Breve storia de le Mute di Nogna (fino a Caidominici-Ontano)

1971 - Corsa dei Ceri Mezzani 
Capodieci Alvaro Girelli della zona di Nogna

1954 - Muta di Nogna 
Ceraioli in posa ai giardini pubblici

i può vera-
mente dire 
che Naz-

zareno Ghigi sia 
nato con il Cero 
di Sant’Antonio 
nel cuore. Da 
ragazzo abitava 
in via Fabiani 
e quando i Ceri 
erano fermi in Via Savelli, non andava 
neanche a pranzo (grande sacrificio 
per lui) perché restava a guardia del 
Cero di Sant’Antonio, con la paura che 
qualcuno lo toccasse o lo danneggias-
se. Era tanta la passione che lo legava 
al Cero che un anno, quando era un 
ragazzetto, ma gia’ sufficientemente 
alto, prese il Cero grande, il mezzano e 
quello piccolo sul monte per supplire 
alla mancanza di ceraioli disponibili, 
in quanto le mute non erano organiz-
zate come oggi. 
Nel 1960, sotto il patrocinio di Wladi-
miro Ghigi, fratello del padre, nacque 

in via ufficiale la quinta muta del 
Corso, quella di Santa Maria che da’ il 
cambio alla muta di Barbi, ed egli fu 
uno dei primi componenti.
Nel 1968, nacque la Famiglia dei 
Santantoniari e Nazzareno fu uno 
dei soci fondatori, insieme al fratello 
Giordano.
Animo leale, coerente, di forte fede 
ceraiola, di grande passione e di fermi 
principi, nel 1984 fece tutta la corsa 
dietro al suo amato Cero di Sant’An-
tonio, pronto ad intervenire in caso di 
necessità. La grande passione per il 
suo Cero non gli impediva di accorrere 
in aiuto degli altri ceraioli nello spirito 
della fratellanza che anima la festa, 
qualora se ne presentasse la necessità. 
              Katia Ghigi

S

1973 - Via XX Settembre 
Nazzareno a punta dietro
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RINNOVO QUOTA FAMIGLIA / ISCRIZIONE
Come al solito le regolarizzazioni vanno fatte tramite i Consiglieri di zona o presso: 
gioielleria Fernando bedini in Corso garibaldi, dove chi ha già pagato può ritira-
re la tessera (foto a lato). la quota sociale è confermata 10,00 euro per il 2024. 
il mancato rinnovo determina la decadenza automatica dalla qualifica di Socio. 
Presso la stessa gioielleria Fernando bedini è reperibile anche l’apposito modulo 
d’iscrizione per diventare Socio della Famiglia e condividerne scopi e finalità.

ELENCO NUOVI SOCI 2023

“PICCOLI” SANTANTONIARI 
Cerimonia del 17-01-2023

per i nati nel 2022

allegrucci Federico
anice maicol
bagagli David
baldinucci Pier Federico
bazurli Simone
bellucci matteo
bellucci michele
benedetti roberto
berettoni Simone
bianconi roberto
Cardinali luca
Casagrande Claudio
Ceccarelli giovanni
Cerbella nicola
Codignoni andrea
Deleo angelo John
Dionisi Pietro
Dolci alessandro
Fiorucci michele

Fofi alessandro
Fortis maria grazia
Franceschetti Tommaso
ghirelli edoardo
marchi alessio
mascelli lamberto
Panni Federico
Pappafava andrea
Pascolini michele
Pascolini Samuele
Passeri massimo
Pompei riccardo
rogina omar
rossi antonio
Tognoloni bruno
Tomassini Francesco
Tracchegiani Davide
Vagnarelli leonardo
Vantaggi mattia

allegrucci Dante
arziliero anna
bianconi leonardo
bistoni brian
Calzuola Federico
Caruso Sofia
Casagrande Tommaso
Ceccarelli alberto
De Franco azzurra
Fondacci alessandro
gaggi anna
lepri Camilla maria
lilli zeno
marcelli gabriele
mercorelli mia

orlandi livia
orsini anita
Palazzoli rossi Vittorio
Piccotti brunori lavinia
Procacci adele
Procacci giorgia
Provvedi alessandro
ragni lorenzo
rossi Davide
rossi Vittoria
Sollevanti Caterina
Tacchi edoardo
Tinti Flavia
Tognoloni Sebastiano
zenobi Caterina

Ore 9.00  Chiesa di San Secondo Santa Messa
Ore 15.00  Chiesa di Madonna del Ponte Benedizione degli animali
Ore 17.30  Chiesa dei Neri / Benedizione dei piccoli Santantoiari nati nel 2023

Ore 18.30  Chiesa dei Neri Santa Messa celebrata dal Vescovo S.E Luciano Paolucci Bedini 
 e dal Cappellano della Famiglia Don Marco Cardoni
 Investitura del Primo Capodieci 2024

Ore 19.30  Via Dante - Corso Garibaldi Sfilata dei Santantoniari con la Banda Musicale 
 Piazzetta di Sant’Antonio - Assaggio frappe e castagnole col vino
Ore 20.00  Sale degli Arconi di Piazza Grande - Cena dei Santantoniari

MERCOLEDI

17
GENNAIO 2024

FESTA DI
S.ANTONIO ABATE

PROGRAMMA

Gran Ballo dei
SANTANTONIARI

Sabato 10 Febbraio 2024 - Ore 20.30

i biglietti per la cena sono disponibili domenica 7 gennaio in Taverna, dalle ore 9.00 alle ore 16.00 in occasione delle 
votazioni per la nomina del Primo Capodieci 2024. Da martedì 9 a venerdì 12 gennaio saranno disponibili presso la 
sede di via Fabiani dalle ore 18.00 alle ore 19.30. negli stessi giorni saranno disponibili presso i Consiglieri di zona.

Per la benedizione dei Piccoli Santantoniari, i genitori possono fornire i nominativi contattando:
Fabrizio Cerbella 339 683 87 35 - emanuele Catanese 347 133 60 19


